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HHoo  tt rr oovvaatt oo  uunn  uucccceell ll iinnoo  ccaadduutt oo  ddaall   nniiddoo......ccoommee  ddeevvoo  

ccoommppoorr tt aarr mmii??  

  
In primavera può capitare a chiunque di trovare un nidiaceo  (un piccolo di 

uccello o òpullusó). Il nostro istinto ci induce a raccogliere il piccolo e portarlo a 

casa per "allevarlo". Questo atteggiamento, peraltro lodevole in quanto 

dimostra sensibilità nei confronti della natura, non sempre si rivela il migliore 

per la salute del nidiaceo.  

Gran parte dei nidiacei abbandona sp ontaneamente il nido  (merli, passeri, 

civetteé) quando ancora non sa volare bene, i genitori tuttavia continuano a 

seguirlo ed alimentarlo . Raccogliere uno di questi nidiacei significa strapparlo 

alle cure dei genitori, sicuramente più valide del più esper to e attento  dei 

veterinari . Per quanta cura e attenzione si possa prestare allõallevamento di un 

nidiaceo, è bene ricordare che  niente può eguagliare la crescita in natura.  

Allevandoli si corre inoltre il rischio di "imprintarli" sull'uomo, facendone 

animali con una identità specifica deviata in modo irreversibile e non più in 

grado di affrontare una normale vita libera.  

Prima di raccoglierlo (a meno che non sia implume o vistosamente ferito), 

attendiamo qualche minuto , così da poter verificare se i genito ri se ne stanno 

prendendo cura o meno.  

Se avete raccolto un nidiaceo in situazione di reale pericolo (minacciati da gatti 

o altri predatori, finiti in mezzo alla stradaé) ¯ importante offrirgli la massima 

tranquillità, al fine di evitare lo shock e l'infa rto da maneggiamento, ponendolo 

in una scatola di cartone buia.  

Assolutamente da evitare : gabbie, sacchetti di plastica, luoghi rumorosi, 

contatto con la gente.  

 

A QUESTO PUNTO LA COSA MIGLIORE DA FARE Eõ CONSEGNARLO AL 

CENTRO DI  RECUPERO ANIMALI SELVATICI PIUõ VICINO 

 

Allevare e svezzare un nidiaceo non è cosa semplice e sostituirsi alla madre 

naturale implica, nonostante la buona volontà, un grande impegno e notevoli 

conoscenze su come accudire e nutrire  correttamente un prematuro. Questo 

non solo per garantire la  sua sopravvivenza e crescita, ma anche per 

permettere una sua futura vita in libertà.  

 



I centri di recupero sono le uniche strutture  autorizzate per legge a detenere 

questi animali ed in grado di gestirli dal punto di vista delle opportune 

conoscenze scientifiche, oltre che per la disponibilità di attrezzature idonee ad 

aiutarli nella reintroduzione in natura.   

Per avere un elenco completo dei centri di recupero presenti in Italia, potete 

visita re questo indirizzo :  

 

www.recuperoselvatici.it  

 

E cercare la sezione relativa ai C.R.A.S. (Centro Recupero Animali Selvatici) . 

Potrete così trovare il centro a voi più vicino e i numeri per contattarli.  

Se siete a Livorno o nelle vicinanze, potete portare gli animali direttamente al 

CRUMA : 

 

Centro Recupero Uccelli Marini e Acquatici  

 

Livorno, via delle Sorgenti 430  

0586 400226  

cruma.livorno@lipu.it  

www.cruma.org 

 

Se per qualche motivo non riusci ste a portare  subito  lõanimale ad un centro di 

recupero, dovrete prepararvi ad ospitare il pulcino per qualche temp o in attesa 

di un suo ricovero presso una struttura specializ zata.  Qui di seguito  troverete 

alcune informazioni utili per alimentarlo e gestirlo.  

http://www.recuperoselvatici.it/
mailto:cruma.livorno@lipu.it
http://www.cruma.org/


 

PPRRII MMOO  PPAASSSSOO::    rr iissccaallddaarr lloo  

  

  

  
TToorr cciiccooll lloo,,  JJ iinnxx   tt oorr qquuii ll llaa..  II nnsseett tt iivvoorr oo..  

  

  
CCaappiinneerr aa,,  SSyyllvviiaa  aatt rr iiccaappii ll llaa..  II nnsseett tt iivvoorr oo..  

  

  
PPiiggll iiaammoosscchhee,,  Muscicapa striata . Insettivoro.   

  
VVeerr zzeell ll iinnoo,,  Serinus serinus . Granivoro.   

  
 

Se l'uccellino che avete trovato è molto piccolo  (implume), appena impiumato 

(vedi foto sopra) oppure se lo vedete poco reattivo con gli occhi chiusi ed il 

piumaggio arruffato , dovete scaldarlo al più presto . 

Gli uccellini di piccole dimensioni infatti non riescono da soli a mantenere 

costante la temperatura corporea...  quindi dovr ete aiutarli voi!  

Costruite un nido artificiale con della carta o usando un recipiente. Dentro 

metteteci della stoffa tipo pail o lana , NO COTONE  !!! 

Per riscaldarlo potete usare una borsa dell'acqua calda , un tappetino elettrico 

riscaldabile  oppure una lampada riscaldante come quelle che vendono nelle 

agrarie per i pulcini  (ATTENZIONE  ! se usate la lampada  non avvicinatela 

troppo agli a nimali, anche se non vi sembra  rischiate seriamente di 

DISIDRATARLI E CUOCERLI  letteralmente!  POSIZIONATE LA A CIRCA 40 

cm DAL PULCINO ). 



SSEECCOONNDDOO  PPAASSSSOO::  ccaappiirr ee  cchhee  ssppeecciiee  èè  ppeerr   ssaappeerr ee  ccoossaa  mmaannggiiaa  

  
Non è semplice riconoscere gli uccellini, sopratutto quando sono molto piccoli. 

La cosa migliore è capire se è un insettivoro  o un granivoro.  

 

Basta osservare il becco:  

 
 

bbeeccccoo  lluunnggoo  ee  ssoott tt ii llee ĄĄ iinnsseett tt iivvoorr oo 

bbeeccccoo  ccoorr tt oo  ee  tt oozzzzoo       ĄĄ ggrr aanniivvoorr oo 

 

 

In questo modo sarete i grado di alimentarlo correttamente:  

 

II nnsseett tt iivvoorr ii ::  

  
¶ Camole della farina e camole del miel e, NO LARVE DI MOSCA . 

¶ Macinato  

¶ Pastoncino per insettivori  (Potr ete cercarlo nelle agrarie,  nei negozi per 

animali  è difficile da trovare.  La marca più diffusa è lo Steccopast ).  

¶ piccoli pezzetti di futta  (ma solo ogni tanto)  

¶ grilli  (ma sono difficili da trovare!)  

 

GGrr aanniivvoorr ii ::  

  
¶ Pastoncino per granivori  (anche questo è  difficile da trovare e non è 

quello giallo con i semini neri che troverete nei negozi per animali.  Potete 

trovarlo su intenet  le marche più diffuse sono Zupreem, Nutribird,  

Energet ). 

¶ Qualche larva della farina (Tenebrio molitor), ma solo ogni tanto . 

¶ Piccoli pezzetti di frutta , ma solo ogni tanto.  

 

Se proprio non riuscite a trovare uno dei pastoncini sopra indicati preparatene 

uno voi : 2 cucchiai di farina gialla, 1 cucchiaio di pastone all'uovo per canarini, 1 

cucchiaino di farina bianca,2 cucchiaini di omogeneizzato di carne/verdura e 

acqua calda quanto basta per renderlo fluido.  
 

Cercate comunque di variare il più possibile la  dieta dell'uccellino alternando a 

rotazione i cibi presenti nell'elenco!!  



II MMPPOORRTTAANNTTEE,,  ssee  nnoonn  ssiieett ee  ssiiccuurr ii   ddii   aavveerr   ccoorr rr eett tt aammeenntt ee  iiddeenntt ii ff iiccaatt oo  ii ll   ppuullcciinnoo,,  

aall iimmeenntt aatt eelloo  ccoonn  llaarr vvee  ddeell llaa  ff aarr iinnaa,,  mmaacciinnaatt oo  oo  sstt eeccccooppaasstt ..  MMeeggll iioo  aall iimmeenntt aarr ee  uunn  

ggrr aanniivvoorr oo  ccoommee  ssee  ff oossssee  uunn  iinnsseett tt iivvoorr oo  ppiiuutt tt oosstt oo  ddeell   ccoonntt rr aarr iioo..  
 

NNOONN  DDAATTEE  MMAAII   LLAATTTTEE  AAGGLLII   UUCCCCEELLLLII !!  NNoonn  hhaannnnoo  eennzziimmii   iinn  ggrr aaddoo  ddii   

ddiiggeerr ii rr ll iioo!!  II ll   llaatt tt ee  ppuuòò  ccaauussaarr ee  llaa  mmoorr tt ee  ddeell llõõaanniimmaallee..  

  

SSee  ssuull   mmoommeenntt oo  nnoonn  aavveett ee  nniieenntt ee  ddii   aaddaatt tt oo  ppeerr   ssff aammaarr ee  ii ll   ppuullcciinnoo,,  sscciiooggll iieett ee  uunn  

ppooõõ  ddii   zzuucccchheerr oo  iinn  aaccqquuaa  ee  ff aatt eeggll iieellaa  bbeerr ee  ccoonn  uunnaa  ssii rr iinnggaa  sseennzzõõaaggoo..  EEõõ  uunn  rr iimmeeddiioo  

tt eemmppoorr aanneeoo,,  nnoonn  ppuuòò  ssoosstt ii tt uuiirr ee  llaa  vveerr aa  aall iimmeenntt aazziioonnee  eedd  èè  iimmppoorr tt aanntt ee  

oorr ggaanniizzzzaarr ssii   aall   ppiiùù  pprr eesstt oo  ccoonn  llõõaall iimmeenntt aazziioonnee  aaddaatt tt aa..  

  

LLee  vvii tt aammiinnee  ssoonnoo  ff oonnddaammeenntt aall ii ,,  ddeevvoonnoo  eesssseerr ee  sseemmpprr ee  uussaatt ee  ppeerr   iinntt eeggrr aarr ee  

llõõaall iimmeenntt aazziioonnee  ddeell   ppuullcciinnoo..  PPoott rr eett ee  aaccqquuiisstt aarr nnee  iinn  ff aarr mmaacciiaa,,  ccoommee  aadd  eesseemmppiioo  

llõõII ddrr oopplluurr iivvii tt   ddii   ccuuii   bbaasstt aannoo  ppoocchhee  ggooccccee  aall   ggiioorr nnoo..  

  

TTEERRZZOO  PPAASSSSOO::  ccoommee  aall iimmeenntt aarr lloo  
  

Gli uccellini molto piccoli e in salute  di solito aprono il becco  da soli, per 

chiedere il cibo . 

Con le camole il metodo migliore è usare delle pinzette con punte arrotondate  

(quelle per sopracciglia) per inserirle nel becco dell'uccellino facendo 

attenzione a non ferirlo. I primi gior ni, se l'uccellino è molto piccolo, tagliatele 

a metà. 

Per i bocconcini di carne potrete utilizzare un bastoncino tipo cotton fioc a cui 

toglierete le estremità di cotone.  

I pastoncini vanno mescolati con un po' d'acqua tiepida  fino a formare una 

crema della consistenza dello yogurt. Per somministrarli  usate una siringa da 

insulina senza ago facendo molta attenzione , soprattutto se per le prime volte il 

pullus non collabora aprendo spontaneamente il becco, di inserire bene il cibo in 

gola, evitando che prenda la via della trachea e rischiare di farglielo andare di 

traverso.  

 



QQUUAARRTTOO  PPAASSSSOO::  ooggnnii   qquuaanntt oo  mmaannggiiaa  ??  
 

Un implume o un semi implume deve mangiare ogni mezzõora 
 

  
CCaappiinneerr aa,,  SSyyllvviiaa  aatt rr iiccaappii ll llaa..  

II nnsseett tt iivvoorr oo..  

 
Cardellino, Carduelis carduelis , 

granivoro.  

 
Passera dõItalia, Passer italiae , 

Granivoro. 

 

Un pullus di una settimana circa mangia ogni ora  
 

 
CCaappiinneerr aa,,  SSyyllvviiaa  aatt rr iiccaappii ll llaa..  

II nnsseett tt iivvoorr oo.. 

 
Gazza, Pica pica. Insettivoro.  

 
Passera dõItalia, Passer italiae , 

Granivoro. 

 

Un pullus di circa due settimane mangia ogni due ore  
 

 
Cinciallegra, Parus major , Insettivoro  

 

 
Passera dõItalia, Passer italiae , 

Granivoro. 

Successivamente , man mano che l'uccellino cresce e si impiuma sempre di più,  

le imbeccate verranno progressivamente diradate.  

In generale,per quelli che aprono il becco...ogni volta che lo vedete aperto!  

 

Importante ¯ lõintervallo del digiuno notturno che non dovrebbe mai superare le 

sette ore !  


